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Appello dall’aeroporto di Rimini: «Nessun piano di 
sviluppo se restiamo soli» 
 
–di Ilaria Vesentini 
 

 
 
Chiusi i primi due anni da “start-up” e avendo dimostrato al mercato aeroportuale la capacità di gestire 
con profitto lo scalo di Rimini pur senza alcun supporto esterno e avanzando a marcia ridotta, 
AiRiminum si prepara ora alla fase di sviluppo. E chiama a raccolta il territorio: operatori turistici, 
competitor aeroportuali, amministrazioni, non solo della Romagna ma di tutta la piattaforma che dal 
Centro Italia arriva all’Adriatico, tra Toscana Orientale, Umbria, Marche. «Un bacino di 1,4 milioni di 
abitanti che riesce a intercettare appena il 4% dei flussi turistici che arrivano da Germania, Russia e Cina, 
parliamo di 14 milioni di arrivi annui in Italia verso i quali non siamo assolutamente attrattivi. Sono 
invece tre Paesi target ad altissimo potenziale per la nostra infrastruttura», spiega Leonardo Corbucci, 
amministratore delegato di AirRiminum, primo gestore privato in Italia che si è aggiudicato con bando di 
gara europeo uno scalo fallito, nel 2015. 
AiRiminum ieri ha organizzato al Palacongressi di Rimini il “First Adriatic Travel Forum” per lanciare un 
messaggio chiaro agli stakeholder pubblici e privati: o il territorio fa quadrato attorno alla società o non 
ci può essere sviluppo turistico legato all’aeroporto. «È una chiamata alla corresponsabilità proattiva 
rispetto al nostro coraggioso progetto di rilanciare uno scalo chiuso. Dal canto nostro abbiamo 
dimostrato di saper fare il mestiere: in due anni certo non facili abbiamo chiuso con un utile netto 
record di 1,1 milioni a fronte di meno di 300mila passeggeri. Ora per progettare la fase di sviluppo e 
guardare ai 30 anni di concessione Enac abbiamo bisogno di partner seri che investano con noi per 
offrire un prodotto e un progetto turistico condiviso e un’adeguata promozione, in logica di area vasta», 
rimarca la presidente Laura Fincato. 
Una chiamata alle armi che abbraccia gli aeroporti di Ancona e Perugia, per coordinare strategie di 
incoming e outcoming guardando innanzitutto ai grandi hub europei come Francoforte, Parigi, Londra e 
poi alla massa enorme di turisti cinesi (saliti in vetta ai traffici aerei mondiali) e ai russi, da sempre primo 
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target della costa romagnola. Paletti che sono un primo assaggio del piano industriale che sarà 
presentato in autunno, affidato a Fraport AG, il più grande player aeroportuale europeo che controlla 
Francoforte e gestisce altri 30 scali in giro per il mondo con 2,5 miliardi di euro di fatturato. Il modello 
che propone il vicepresidente di Fraport, Michael Kunz, è quello di Varna, in Bulgaria, piccolo scalo 
turistico che nel giro di sei anni ha quasi raddoppiato i passeggeri (1,7 milioni lo scorso anno), avendo 
messo a sistema l’offerta turistica della costa dorata sul Mar Nero. «A Varna lavoriamo in stretta sinergia 
con tutti gli operatori del turismo, con hotel, agenzie di viaggi. Oggi i turisti internazionali viaggiano via 
aria non via ferro o gomma, che sono solo di supporto. Il valore anche di un piccolo scalo lo dice il fatto 
che un milione di passeggeri aerei genera mille posti di lavoro dentro l’aeroporto e altri 3mila 
nell’indotto», rimarca Kunz. 
«Il 2 giugno sarò a San Pietroburgo per firmare un accordo quinquennale con il ministero del Turismo 
russo e la locale società aeroportuale, che fa volare ogni anno 13,3 milioni di passeggeri», annuncia 
Corbucci. Precisando che già nei primi mesi di quest’anno AiRiminum è passata dai 21 euro di ricavo a 
passeggero 2016 a 31 euro, ma tolti costi operativi, oneri e ammortamenti non restano certo i 41 euro 
che chiedono Ryanair e altre compagnie low fare per volare su scali minori e che Regioni Puglia, 
Calabria, Abruzzo pagano e che la stessa Aeradria pagava per generare traffici, quando era in mani 
pubbliche. «Non tocca a una società privata (che gestisce un’infrastruttura pubblica ma non incassa un 
euro di contributi pubblici) sborsare incentivi di co-marketing per portare flussi turistici e di business sul 
territorio», fa notare l’ad. 
«Il turismo è un bene relazionale che si basa sul territorio – spiega Alessia Mariotti, direttrice del Centro 
studi avanzati sul turismo dell’Università di Bologna – e la parola territorio significa “terra da tutelare”, 
in quanto lembo di terra che consente la sopravvivenza di chi ci abita. Il turismo non esiste senza 
relazioni nel territorio. Il turismo è però anche un’industria e come tale ha bisogno di investimenti, 
ricerca e innovazione». E Alessio Quaranta, dg di Enac, annuncia che è stato appena firmato l’accordo 
aggiuntivo che potenzierà la collaborazione con AiRiminum, oggi nella non invidiabile posizione di 
laboratorio anche per Enac, in quanto prima società assegnataria di uno scalo con gara europea. «Rimini 
ha la dotazione infrastrutturale e tecnica e la posizione geografica per ambire a raggiungere e superare 
quota 1,7 milioni di passeggeri, obiettivo della concessione. Non dimentichiamo - conclude Quaranta - 
che si prevede un raddoppio del traffico aereo da qui a 25 anni e già oggi viaggiano in Italia 146 mln 
passeggeri. E che dal 2004 al 2012 tra Rimini e Forlì (altro scalo romagnolo fallito e ancora chiuso, ndr) 
già volavano in Romagna ogni anno 1,2 milioni di persone». 
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RETE 8 VGA TELERIMINI 

AEROPORTO FELLINI: SUL RADAR I PRIVATI E UNA PIATTAFORMA ADRIATICA PER 

CONQUISTARE I MERCATI 

VIDEO: http://www.telerimini.it/it/news/1023/AEROPORTO-FELLINI:-SUL-RADAR-I-PRIVATI-E-UNA-

PI....html 
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NEWSRIMINI.IT 

AIRIMINUM LANCIA LA PIATTAFORMA ADRIATICA E CHIAMA ALL’APPELLO I PRIVATI 

Il 2017 per il Fellini si dovrebbe concludere con oltre 300mila passeggeri rispetto ai 240mila dello scorso 

anno. Numeri che possono apparire distanti dai 920mila del 2011 ma, puntualizza l’amministratore delegato 

di AiRiminum Leonardo Corbucci, nei 5 anni d’oro della gestione Aeradria sono stati spesi 55 milioni di euro 

e solo per Ryanair si spendevano 41 euro a passeggero. “Noi siamo dei privati e il confronto deve essere fatto 

con il momento in cui siamo arrivati – dice – e l’aeroporto all’epoca era chiuso. Zero passeggeri“. L’Ad mette 

in risalto i positivi dati di bilancio che porteranno a chiudere l’anno in corso con 31 euro di ricavo a 

passeggero rispetto ai 21 del 2016. “Se non siamo falliti nei primi due anni – dice ancora Corbucci – state certi 

che non falliremo nei prossimi. Questi anni difficili ci hanno dato, insieme all’entusiasmo, anche più grinta“. 

Sul piatto c’è però il come l’aeroporto crescerà e il quanto ci vorrà per farlo. E tutto dipenderà dalla risposta 

del territorio, inteso in senso vasto. Gli interlocutori per AiRiminum sono i privati, gli operatori del settore 

ma anche gli altri aeroporti di dimensioni simili: da Ancona a Perugia passando, quando riaprirà, da Forlì. 

Niente guerra, la parola d’ordine per conquistare mercati e passeggeri deve essere per i gestori del Fellini 

la sinergia. L’idea è quella di una piattaforma Adriatica che unisca Romagna, Marche e Umbria. 

Tre i mercati individuati da AiRiminum come strategici: la Germania, la Cina e la Russia. “E su questi la 

piattaforma Adriatica centrale intercetta – spiega la società – solo il 4% dei 16 milioni di arrivi annui in Italia“. 

Ma, ricorda Corbucci, ad esempio i collegamenti con la Cina sono regolati da accordi bilaterali e al momento 

solo Roma e Milano hanno questi voli. L’obiettivo potrebbe essere diventare, dopo Venezia, la quarta realtà 

italiana ad averne. 

Tre le proposte di AiRiminum: rinnovare il prodotto turistico per renderlo più appetibile per queste zone, 

rendere il territorio più accessibile (e questo significa collegamenti aerei) ed essere in grado di promuoverlo 

in maniera puntuale. 

Capitolo low cost. Corbucci spiega di essersi già seduto al tavolo con tutte le compagnie e “sicuramente 

questi collegamenti torneranno a Rimini” dice. Se saranno due o 30 dipenderà, come sempre, dall’interesse 

del territorio. 

“Noi proponiamo un progetto di crescita” dice la presidente Laura Fincato “ma se i privati non ci staranno, 

continueremo a fare il nostro lavoro che è gestire l’aeroporto per i prossimi 30 anni. E abbiamo dimostrato, 

numeri alla mano, di essere in grado di farlo bene.” 

Corbucci annuncia anche la prossima firma (sarà apposta a giugno) su un accordo di 5 anni con l’aeroporto 

di San Pietroburgo e il locale ministero del turismo. 

Andrea Polazzi 

 

VIDEO CON INTERVISTE: http://www.newsrimini.it/2017/05/airiminum-lancia-la-piattaforma-adriatica-e-

chiama-allappello-i-privati/ 
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BUONGIORNORIMINI 

Aeroporto di Rimini, la sfida di Airiminum al territorio 

 

È una sorta di sfida al territorio quella che oggi Airiminum, la società privata di gestione dell’aeroporto, ha 

lanciato al territorio nel corso del “First Adriatic Travel Forum – Rimini aeroporto e la governance del traffico 

turistico da Germania, Russia e Cina nella costa adriatica centrale”. Dover per territorio si intende non appena 

la provincia di Rimini ma l’intera Romagna e il bacino di utenza degli aeroporti di Ancona e Perugia. 

Vediamo di capire il contenuto di questa sfida, seguendo il filo del ragionamento fatto dalla presidente Laura 

Fincato e dall’amministratore delegato Leonardo Corbucci nella conferenza stampa di presentazione. 

Airiminum ha superato la fase di start up in modo brillante, avviandosi a raggiungere nel 2017 i 300 mila 

passeggeri e passando da 27 a 31 euro di guadagno per passeggero. Per la società l’economicità di gestione 

è il punto principale, imprescindibile. Non si facciano confronti a quando in aeroporto transitavano un milione 

di passeggeri: risultati ottenuti solo grazie a massicce iniezioni di soldi dei contribuenti. Non si pretenda che 

Airiminum possa collegare Rimini con il mondo in appena due anni, quando non è stato fatto nei decenni 

passati. La società ha però dimostrato di saper gestire l’aeroporto e di farlo con i conti in attivo. Si devono 

fare i confronti con il momento in cui loro sono arrivati: aeroporto chiuso e passeggeri zero. 

Adesso comincia quella che Corbucci ha definito la fase uno. Per questa sono stati identificati tre mercati 

strategici da aggredire: la Germania, la Russia e la Cina. La strategia prevede tre passaggi. Va profilato un 

prodotto turistico che sia interessante per il target di quei paesi. Il sottointeso è che se Condor taglia il volo 

su Rimini perché non vende i biglietti, ciò significa che è il territorio che deve ritrovare un appeal per quel 

paese. Se c’è il prodotto da vendere, Airiminum si candida a fare i collegamenti con gli aerei, nella 

consapevolezza che il mercato tedesco che può spendere, per esempio, si conquista con i voli e non i treni 

(frecciata all’iniziativa di Apt). Infine, se c’è il prodotto, se ci sono gli aerei, va compiuta una efficace 

promozione per convincere i turisti ad arrivare. 

Ed il territorio che deve fare? La presidente Fincato precisa che l’appello di Airiminum è rivolto innanzitutto 

agli operatori privati, a chi vive e lavora nel turismo. Certamente non è esclusa la collaborazione delle 

istituzioni pubbliche, anzi. Siete interessati ad un progetto di questo genere? Cari signori, dovete rendere 

esplicite le vostre volontà. Il concetto è questo: se l’aeroporto deve diventare il motore dello sviluppo 

turistico di questa area vasta dell’Adriatico centrale, si sappia che Airiminum non è disposta a sostenere 

questo compito con le sole sue forze. Se il territorio dovesse rispondere negativamente, la società continuerà 

a fare il proprio mestiere, ma non seguirà grandi progetti, farà funzionare l’aeroporto badando ai conti in 

ordine e ai guadagni degli azionisti. 

Questo è il ragionamento complessivo, infarcito, per quanto riguarda l’amministratore Corbucci, di non 

poche punte polemiche verso chi non è ancora del tutto convinto dei risultati finora visti a Miramare. 

http://www.buongiornorimini.it/media/k2/items/cache/c6744d11e67895885c484dcdec6131b6_XL.jpg


Ribadisce che il piano industriale è qualcosa che deve rimanere riservato, che i risultati si comunicano quando 

sono già in tasca (fra un mese l’accordo con San Pietroburgo e il locale ministero del turismo), che certamente 

arriveranno prima o poi anche le compagnie low cost. 

Al Forum di oggi hanno partecipato Umberto Del Basso De Caro, Sottosegretario del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, Alessio Quaranta, Direttore Generale dell’ENAC; Andrea Canapa, Responsabile 

della sede di Roma della Fondazione Italia-Cina; la Professoressa Alessia Mariotti, Docente di Geografia 

Politico-Economica e Direttrice del Centro di Studi Avanzati sul Turismo dell’Università di Bologna, Thorsten 

Astheimer, di Fraport AG - società di gestione dell’Aeroporto di Francoforte e advisor per il Master Plan 

trentennale dell’Aeroporto “Fellini” (definito da Corbucci il più grande gestore aeroportuale del mondo). 

Si vedrà nelle prossime settimane quale sarà la risposta del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LIBERTAS.SM 

Rimini vola alto: in 20 anni 13 milioni di passeggeri 

 

Corriere Romagna: «A Ryanair 41 euro a testa» e il Fellini è andato in panne / Airiminum presenta il Piano 

di sviluppo: entro fine anno 340mila passeggeri, 13 milioni nel 2037 / Dall’estate 2018 torneranno i voli “low 

cost" 

RIMINI. «Nei migliori cinque anni del Fellini, Rimini ha investito 55 milioni di euro, pagando a Ryanair ben 41 

euro a passeggero e a Wind Jet anche di più. Con quella cifra Aeradria ha sfiorato ilmilione di passeggeri, io 

con gli stessi soldi porto qui Heathrow». L’amministratore delegato di Airiminum Leonardo Corbucci ha 

presentato ieri il Piano di sviluppo dell’aeroporto da qui al 2037. Lo ha fatto nel corso del First Adriatic Travel 

Forum in cui ha indicato in 13 milioni di passeggeri l’obiettivo da raggiungere nell’arco dei prossimi 20 

anni. Oggi lo scalo di Miramare, dalla riapertura dell’aprile 2015, viaggia intorno ai 300mila clienti all’anno 

«in media con i dati del passato, eccezion fatta per quei cinque anni – chiarisce l’ad –. Non possiamo essere 

messi alla berlina per i nostri numeri, anche perché dopo aver vinto il bando, l’aeroporto ce l’hanno tolto e 

restituito per due volte. Di sicuro non torneremo alle logiche del 2011, perché io non ho tanti soldi 

da perdere». (...) 

Il piano industriale. Airiminum ha colto l’occa sione del Forumper presentare il Piano industriale realizzato in 

collaborazione con i tedeschi di Fraport, un colosso nel mondo degli aeroporti. Dopo aver chiuso il 2016 con 

236mila passeggeri, Airiminum intende salire a 340mila nel 2017 e 408mila il prossimo anno quando è 

previsto l’arrivo delle prime compagnie low cost. La crescita sarà graduale ma costante: il 20% all’anno fino 

a “scavallare ” nel 2023 il milione di passeggeri. Poi due milioni nel 2027, tre milioni nel 2029, 3,6 milioni nel 

2030, 9 milioni nel 2035, 10,8 nel 2036 fino a toccare quota 13 milioni nel 2037. (...) 

 



TELEROMAGNA 24 

RIMINI: Airiminum, “Dobbiamo fare sistema con Ancona e speriamo Forlì” 

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=IVw-q_dXcxw 
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GIORNALESM.COM 

RIMINI. AIRIMINUM LANCIA LA PIATTAFORMA ADRIATICA 

 

Prove tecniche di rilancio dell’aeroporto “Federico Fellini” di Rimini. Le previsioni del 2017 indicano 300mila 

passeggeri rispetto ai 240mila del 2016. “Certamente sono cifre molto basse rispetto ai 920mila del 2011, ma 

noi siamo dovuti ripartire praticamente da zero”. Queste le parole dell’amministratore delegato di Airiminum 

Leonardo Corbucci. 

Ora ci si aspetta la risposta del territorio perchè gli interlocutori principali sono i privati e tutti gli scali di 

medesima dimensione come Ancona e Perugia, oltre a Forlì in caso di riapertura. Corbucci lancia il progetto 

della cosiddetta “Piattaforma adriatica” che deve unire in maniera sinergica Romagna, Marche, Umbria. 

Target di mercato Germania, Russia, Cina anche se i collegamenti con Pechino sono regolati da accordi 

bilaterali di cui godono solamente Roma e Milano. Sulle compagnie low cost è stato aperto un tavolo di 

confronto con ottime aspettative. “Dipenderà tuttavia da loro”. Così afferma Corbucci che sprona le 

istituzioni locali a rendere più appetibile l’offerta turistica. 
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